
L’INTERVISTA

R
egistri elettronici, di-

dattica a distanza,
piattaforme e lear-

nirg e una giornata
“scolastica” dilatata nell’arco
delle 24 ore.

In epoca di coronavirus il

mondo della scuolaha scoper-
to quell’evoluzione tecnologi-

ca che inseguiva daanni eche
nel giro di un paio di settima-

ne è diventata realtà. Una tra-
sformazione veloce, ma

alleesigenzedeibambi-
ni edei genitori, come raccon-

ta Maria Cristina Baleani, diri-
gente scolastica dell’istituto
comprensivo Chioggia 1.

Baleani, laziale d’origine,
guida una squadra che com-
prende 610 alunni (due scuo-

le primarie, una scuola secon-
daria di primo grado, una

scuola dell’infanzia), 90 do-
centi e il personale ammini-

strativo delle segreterie.
L’emergenza sanitaria ha

travolto anche il mondo del-
la scuola...

«Sì, ma la scuola non si è
mai fermata. Ci siamo subito

rimboccati le maniche, tutti,

rimboccati le maniche, tutti,
per dare continuità a tutte le

attività. Lasegreteria è opera-
tiva, in modalità smart wor-

king, con bandi, registri elet-
tronici, avvisi, sostegno ai do-

centi nelle documentazioni.
Per ladidattica stessacosa.Su-

bito abbiamo attivato la didat-
tica distanza, unica modalità

in questo momento per assicu-
rare il diritto allo studio, fon-

damentale. In un primo mo-
mento ci siamo appoggiati

agli strumenti gratuiti messia
disposizione, maerauna situa-

zione asincrona, che non per-
metteva l’interazione tra alun-

no edocente erendeva anche
difficile il feedback. Vi era poi

un problema di privacy per-
ché idocenti ricevevano i com-

piti degli alunni via mail o
whatsapp. Oraabbiamo ovvia-

to atutti questi problemi».
Quale soluzione avete tro-

vato?
«Partiremo domani con una

piattaforma digitale, GSuite,
checi permetterà di avereuno

spazio virtuale che creerà un
alter ego della classe, ogni

alunno avrà unasortadidupli-
cato della suaaula, con un ac-

count personale. Questa piat-
taforma permette di fare lezio-

taforma permette di farelezio-

ne, inviare video e compiti e
avere riscontri immediati. Per

i ragazzini delle medie,più au-
tonomi, saràun’evoluzione di

ciò chegià fanno, per i più pic-
coli, avremo bisogno dell’aiu-
to delle famiglie che in questo
periodo ci stanno dando una

grossamano».
In effetti la scuola è lette-

ralmente “entrata” nelle ca-
se...

«Sì,ci rendiamo conto che
ladidattica adistanza hainva-

sole famiglie, con unapresen-
za quasi continuata. L’orario
si èdilatato per tutti, per i no-
stri alunni, ma anchei docenti

che stanno davanti al compu-
ter a preparare le lezioni e a

correggere i feedback, spesso
anche di sera perché giusta-

MariaCristinaBaleani,dirigentedell’istitutocomprensivoChioggia1
«Lascuolasièdilatatasulle24 ore,speriamoditornarein aula»

Scuola,tuffo neldigitale
senzacorsipreparatori
«Maci siamoattrezzati
nessunoresteràindietro»

mente molti genitori possano
spedire i compiti terminato il

lavoro. Permolte famiglie c’è
ancheladifficoltà nell’utilizzo
di mezzi tecnologici col ri-
schio cheil divario digitale di-

venti divario sociale, cosache
stiamo cercando di evitare in

tutti imodi».
Come lo state evitando?

«Sappiamo che non tutti
possiedono computer, tablet
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possiedono computer, tablet

o reti wi fi enon vogliamo che
una scuola che per definizio-

ne deve essereinclusiva, pos-
sadiventare in questasituazio-

ne scuola che esclude qualcu-
no. Stiamo individuando le fa-

miglie che hanno problemi e
come istituto forniremo in co-

modato d’uso gratuito i device
per poter seguire le lezioni da

casa,sfruttando i fondi impor-

tanti cheil ministero dell’Istru-
zione ha stanziato echeagior-

ni saranno a disposizione. Ab-
biamo comunque lasciato libe-

ri tutti i docenti di decidere se

utilizzare o no Gsuite perché
ognuno conosce le proprie

classie i propri alunni. Per an-
ni la scuola harincorso la digi-

talizzazione eoggi siamo stati
lanciati in un oceano senza

aver fatto un corso di nuoto.
Ce la stiamo mettendo tutta,

ma non dobbiamo lasciare in-
dietro nessuno perché il dirit-

to allo studio èdi tutti».
Torneremo nelle aule rea-

li?

«Siamo tutti fiduciosi che

torni l’azzurro, chissàmagari

dopoPasqua.Sonounacittadi-
naattiva, mi attengo allerego-
leeseguocon attenzione ogni

evoluzione, l’importante è
cheil servizio formativo non si

interrompa. Torneremo in au-
la quando lo si potrà fare. Di

certo torneremo diversi, più
tiepidi, impauriti, maciripren-

deremo la nostra normalità e
saràbellissimo».—
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